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Il PSP prevede diversi di interventi, volti a conseguire l’obiettivo OS6, che concorrono alla tutela e

valorizzazione della biodiversità nelle sue diverse dimensioni:

ECOSCHEMA 5 nella Strategia del PSP 23-27

Obiettivo Specifico 6 - Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi

ecosistemici e preservare gli habitat e i paesaggi

➢ biodiversità animale e vegetale di interesse agricolo, alimentare e forestale

➢ paesaggio rurale e paesaggi storici e tradizionali

➢ biodiversità naturale, sia quella legata agli impollinatori, all’avifauna, nonché alla fauna selvatica, sia

quella degli habitat e le specie naturali (aree Natura 2000 e altre aree ad alto valore naturale)

Prioritariamente a:



Contribuire alla salvaguardia della biodiversità attraverso la diffusione di colture a perdere di interesse

apistico e a un uso sostenibile e ridotto della chimica (diserbanti/fitosanitari)

• Il mantenimento di piante di interesse apistico garantisce la presenza di risorse nutritive per gli insetti

impollinatori, essenziali per la biodiversità

• I divieti e le limitazioni all’uso di diserbanti e altri prodotti fitosanitari, affrontano una delle principali cause di

declino della presenza e diversità di impollinatori selvatici e non, rappresentata dall’esposizione alla tossicità

di tali prodotti

ECOSCHEMA 5 Contributo all’OS 6

Creare le condizioni favorevoli allo sviluppo degli insetti impollinatori

concorrendo all’obiettivo di invertire la tendenza alla loro diminuzione



ECOSCHEMA 5 – Superfici interessate
Si applica alle superfici 

➢ con colture arboree 

➢ a seminativo

sulle quali sono mantenute piante di interesse apistico, nettarifere e pollinifere

DM 23 dicembre 2022 N. 660087 - allegato IX 

Devono essere 

presenti in miscuglio

e, non devono 

essere destinate a 

scopi produttivi



ECOSCHEMA 5 SULLE SUPERFICI ARBOREE
IM101:

Nelle coltivazioni arboree, su una superficie minima di almeno 0,25 ettari contigui, con una larghezza minima di 20

metri, mantenimento nell’anno di impegno, di una copertura dedicata con piante di interesse apistico (nettarifere e

pollinifere), spontanee o seminate nell’interfila o, per le colture non in filare, all’esterno della proiezione verticale

della chioma. Il mantenimento viene assicurato tramite la possibilità di effettuare la semina delle suddette piante. La

copertura vegetale deve essere assicurata su almeno il 70% della superficie oggetto di impegno.

➢ larghezza minima di 20 metri è da intendersi comprendente la fila o, per le colture non in filare, la proiezione verticale

della chioma

➢ il 70% della superficie oggetto di impegno viene calcolato come: rapporto tra la SAU ammissibile inerbita della coltura

permanente e la SAU totale ammissibile della coltura permanente, come misurata nel SIPA (Sistema Identificazione

delle Parcelle Agricole)

20 m 20 m

superfici non coltivate a filaresuperfici coltivate a filare

0,25 ha sau ammissibile 

ha sau inerbita ≥ 0,175 ha 



ECOSCHEMA 5 SULLE SUPERFICI ARBOREE

IM102:

Non eseguire operazioni di sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse apistico su tutta la

superficie delle coltivazioni arboree, per tutto il periodo dalla germinazione al completamento della

fioritura.

IM103:

Non utilizzare diserbanti chimici ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o manuale di piante

infestanti non di interesse apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree oggetto di impegno.

IM104:

Non utilizzare gli altri prodotti fitosanitari durante la fioritura sia della coltura arborea sia della coltura di

interesse apistico su tutta la superficie delle coltivazioni arboree oggetto di impegno; durante il resto

dell’anno applicare le tecniche della difesa integrata



ECOSCHEMA 5 SULLE SUPERFICI A SEMINATIVO
IM201:

Nei seminativi, mantenimento nell’anno di impegno di una copertura dedicata con piante di interesse

apistico (nettarifere e pollinifere) spontanee o seminate su una superficie minima di almeno 0,25

ettari contigui, con una larghezza minima di 20 metri, e una distanza da 3 a 5 metri (fascia di

rispetto) da colture limitrofe non soggette a limitazione dell’uso di prodotti fitosanitari. Il

mantenimento viene assicurato tramite la possibilità di effettuare la semina delle suddette piante

➢ per la fascia di rispetto, inclusa nel pagamento, la distanza dei 3

metri è da intendersi come distanza minima e i 5 metri come

distanza massima pagabile

➢ sulla fascia di rispetto va rispettato l’obbligo del non utilizzo di

diserbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari fino al

completamento della fioritura della superficie oggetto di impegno.



ECOSCHEMA 5 SULLE SUPERFICI A SEMINATIVO

IM202:

Non eseguire operazioni di sfalcio, trinciatura o sfibratura delle piante di interesse apistico sulla

superficie oggetto di impegno, per tutto il periodo dalla germinazione al completamento della fioritura.

IM203:

Fino al completamento della fioritura non utilizzare i diserbanti chimici e gli altri prodotti

fitosanitari sulla superficie oggetto di impegno ed eseguire il controllo esclusivamente meccanico o

manuale di piante infestanti non di interesse apistico sulla superficie oggetto di impegno.

NB: Ai fini del presente eco-schema, per le piante di interesse apistico il periodo tra la germinazione e il

completamento della fioritura è da considerarsi coincidente con tutto l’arco temporale compreso tra il

1° marzo e il 30 settembre



ECOSCHEMA 5 – PAGAMENTI: IMPORTI UNITARI PREVISTI

Maggiorato del 20% nelle Zone

Vulnerabili da Nitrati di origine

agricola (ZVN) e nelle zone Natura

2000

250€/ha sulle superfici Arboree

500€/ha sulle superfici a Seminativo

Si configurano come pagamenti annuali per ettaro sotto forma di pagamento aggiuntivo al sostegno di base al

reddito (BISS);



Grazie per l’attenzione!

Letizia Atorino, Franca Ciccarelli, Antonio Frattarelli, 

Teresa Lettieri, Antonio Papaleo
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